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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl Linnaeus) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.29 
 

Begonia sp.vv. (Begoniaceae) America centro-meridionale, Asia orientale, Sud Africa - Begonie 
 

(Categoria delle ornamentali da vaso) 
 

 Genere molto complesso ed importante per la diversità 

delle specie, la grande diffusione nelle colture e i notevoli 

interventi genetici a cui è stato sottoposto. Vi sono rappresentate 

forme ornamentali per il fiore, per il fogliame o per entrambi; 

bulbose (fornite di bulbo-tubero), tuberose, rizomatose, a radici 

fibrose, con rizomi piccolissimi o del tutto assenti; erbacee, per 

lo più succulente, o semi-frutescenti; talune senza fusto aereo, 

altre con fusti sorpassanti i m 2, eretti, prostrati o, talora 

sarmentosi. Le Begonie hanno fiori femminili e maschili portati 

sulla stessa pianta (piante monoiche): i fiori maschili sono più 

appariscenti, quelli femminili si distinguono per l’ovario pendulo 

ed alato. 
 

1) Begonie da aiuola: rappresentate dalla B. semperflorens, a 

ciclo annuale o biennale, di grande interesse per la eccezionale 

rifiorenza all’aperto durante tutta la buona stagione. 

 Terreno: permeabile, organico, neutro-subacido (pH = 

5.5 - 7). Esposizione a mezz’ombra. 

 Propagazione: semina invernale in serra o in cassone 

riscaldato; talee in autunno, svernando in serra. Trapiantabili 

preferibilmente con zolletta. 

 Altezza: cm 20-40, portamento eretto. 

 Distanza d’impianto: cm 15-30. 

 Fioritura: continua fino a che la temperatura non 

discenda al di sotto dei 13°. I colori dei fiori vanno dal bianco al 

rosa e al rosso. 

 Varietà: numerosissime, nane e compatte o alte e 

robuste, a foglie verdi o bronzate; ve ne sono di particolarmente 

resistenti al pieno sole come ‘Corbeille de feu’ e ‘Fiamma 

d’amore’. 

 Impiego: aiuole, bordure, vasi. 
 

2) Begonie erbacee da serra: tipo ‘Gloire de Lorraine’. Derivano 

principalmente da B. sacotrana, specie asiatica con bulbo-tubero e 

fioritura invernale, incrociata con altre specie. Tali ibridi hanno 

caratteri e altezze diverse (da cm 20-40 a oltre m 2) e vengono 

coltivati essenzialmente per avere vasi fioriti nel periodo natalizio. 

 Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso formata 

da 1/parte di terra d’erica fibrosa o di castagno con zeccoli 

sminuzzati, 1/parte di terriccio di bosco con aggiunta di sabbia, 

torba e frantumi di carbone vegetale. Drenaggio accurato. 

Annaffiature abbondanti dalla primavera all’autunno e 

somministrazioni di fertilizzanti liquidi. Molta luminosità diffusa, 

mai sole diretto. Temperatura sui 20°C; a fioritura ottenuta, non 

inferiore ai 7-8°C. Vasi definitivi da cm 12 e 15. 

 Propagazione: talee di foglie o di frammenti di foglie in 

novembre-dicembre, oppure talee di fusti in marzo; entrambi i 

metodi da praticarsi in sabbia e in serra, alla temperatura di 20°C. 

 

Begonia semperflorens (fiori monoici) 

Begonia semperflorens (da aiuola) 

Begonia da serra ‘Gloire de Lorraine’ 
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3) Begonie tuberose: comprendenti gli ibridi e le varietà conosciute con 

la denominazione di B. tuber-hybrida, caratterizzate da tubero bruno e 

schiacciato, vegetazioni succulente e nodose, fiori in colori diversi 

(eccetto i blu e i viola), derivate da B. boliviensis, B. davisii, B. pearcei, 

ecc.. Si distinguono le sottorazze: ‘Eretta’ con grandi fiori, alte cm 30-40; 

‘Multiflore’ a fiori piccoli ma numerosi, alte cm 15-25; ‘Pendule’ a 

vegetazione lunga e ricadente. Inoltre fanno parte di questo gruppo anche 

la B. bertinii, ibrido a grandi fiori rosso-arancione e sue varietà, la B. 

evansiana (B. discolor) ornamentale soprattutto per il fogliame metallico 

a rovescio rosso, abbastanza rustica. Si impiegano per terrazze, balconi, 

finestre; gruppi ed aiuole estive in situazioni fresche. 

 Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso formata da 

2/parti di terriccio di bosco, 1/parte di stallatico molto maturo, 1/parte di 

sabbia, con l’aggiunta di tritume di carbone vegetale. Temperatura per 

l’inizio della vegetazione 12-15°C; per la conservazione dei tuberi in 

riposo (stratificati in sabbia o segatura) qualche grado sopra lo zero. 

Annaffiature frequenti e somministrazioni di fertilizzanti liquidi durante 

la buona stagione. Posizione fresca, arieggiata ma non ventosa; rifuggono 

dall’eccessivo calore estivo, dalle radiazioni solari dirette e dall’umidità 

stagnante. Vasi da cm 12-15 o più secondo la grossezza dei tuberi. 

 Propagazione: piantagione dei tuberi in febbraio-marzo al riparo o 

ad aprile-maggio all’aperto, superficialmente, con la fossetta che reca le 

gemme in posizione alta; semina in fine inverno, in serra a 15-18°C, su 

terriccio fine di torba e sabbia, in recipienti coperti e con le avvertenze 

dovute al seme finissimo; in questo caso si può avere la fioritura 

nell’estate dello stesso anno; non disponendo invece di serra, si può 

seminare a fine primavera-inizio estate in terrine coperte ed ombreggiate, 

ma in quest’ultimo caso, la fioritura si otterrà nell’anno successivo. 
 

4) Begonie rizomatose: belle per il fogliame. La B. rex dell’Assam, a 

grandi foglie verde-metallico con ampia fascia argentea e peluria 

rossiccia anche sui piccioli, opportunamente ibridata, ha dato origine a 

una serie di bellissime varietà da fogliame, da coltivarsi in serra 

temperata e di limitato impiego nelle abitazioni; altezza cm 20-30. Assai 

caratteristica è la B. masoniana, più nota come ‘Croce di ferro’, più 

delicata della B. rex. Ricordiamo, inoltre, la B. heracleifolia del Messico 

e la ibrida B. x ricinifolia, a foglie profondamente lobate e fiori rosa, 

nonché la B. nelumbiifolia a foglie peltate, un po’ più rustiche e molto 

adatte per interni luminosi. 

 Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso formata da 

2/parti di terriccio di bosco grossolano o di castagno con zeccoli 

sminuzzati, 1/parte di stallatico molto maturo con aggiunta di sabbia e 

tritume di carbone vegetale. Temperatura non inferiore ai 15°C. 

Annaffiature frequenti (ma non spruzzature) durante la buona stagione, 

da ridurre gradatamente nell’autunno, mantenere al minimo nell’inverno 

e riprendere appena l’ambiente abbia la temperatura sufficiente per il 

risveglio vegetativo. Luminosità abbondante ma diffusa. Vasi, in media 

da cm 12-15. Drenaggio accurato. 

 Propagazione: divisione di rizomi alla ripresa vegetativa; talee di 

foglie o di frammenti di foglie, generalmente in autunno o primavera, in 

serra a 28-30°C o, durante i mesi caldi, in serra fredda; semina, se si 

vogliono ricercare nuove varietà, con le avvertenze descritte avanti. 
 

5) Begonie a radici fibrose: suffrutici o arbustive, per lo più da serra 

temperata, da fogliame e da fiore. Altezza media m. 0,80-1,50. Fioritura 

generalmente estivo-autunnale. Vi si comprendono: B. coccinea (detta B. 

corallina dai giardinieri) con foglie macchiettate e fiori scarlatti con 

peduncoli rossi, annovera diverse varietà ed ibridi; B. albo-picta a foglie 

macchiettate di argento e fiori bianchi; B. credneri con foglie bronzate a 

Begonia rex (rizomatose) 

Begonia bertinii (tuberose) 

Begonia albo-picta (a radici fibrose) 
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rovescio rosso-violaceo, abbondanti fiori bianchi; B. maculata a foglie 

macchiettate e fiori bianco-rosei con ibridi quali la vera B. corallina, 

sarmentosa, a fiori rosso-corallo; B. metallica a foglie bronzate e fiori 

rossastri e pelosi; B. tauscheri a foglie macchiettate di argento su fondo 

scuro e rovescio rossastro. Si prestano per interni e verande e per gruppi 

o aiuole in estate, in posizioni ombrose e fresche. 

 Il terriccio da utilizzare è simile a quello del gruppo precedente. 

Temperatura non inferiore ai 14-15°C. Luminosità diffusa. Annaffiature 

frequenti durante la buona stagione. Posizioni fresche e semi-

ombreggiate. Vasi da cm 15-18. 

 Propagazione: talee erbacee in serra temperata dall’autunno alla 

primavera, all’aperto in ombra, durante l’estate; divisione in primavera. 

 

Parassiti e malattie della Begonia 

Radici e tuberi sono danneggiati dai Punteruoli, che si nutrono delle 

radici e bucano i tuberi. I Nematodi possono attaccare le foglie, 

provocando macchie chiare e, a seguire, ingiallimento e disseccamento. 

L’Anguillula galligena delle radici, infesta le radici e forma dei 

tubercoli, con le foglie che presentano sintomi di carenze nutritive. Gli 

Acari attaccano le piante giovani, danneggiando i boccioli e rendendo le 

foglie fragili e deformi. Dal lato malattie fungine abbiamo: Muffa grigia 

che si manifesta con chiazze scure sulle foglie e sui fiori; Oidio o Mal 

Bianco con chiazze bianche polverulente sulle foglie e sugli steli; 

Marciume nero delle radici con annerimenti e marcescenze, il 

fogliame si scolora e può cadere. La Batteriosi delle Begonie, 

provoca la formazione, sulle foglie, di piccole macchie a margini 

traslucidi, che, in seguito, si allargano e si fondono; le foglie 

diventano scure e marciscono. Il Virus del Mosaico del Cetriolo e 

il Virus dell’Avvizzimento del Pomodoro producono clorosi e 

screziature sulle foglie, deformandole. 

 

Note aggiuntive sulla pianta 

Il nome della Begonia è stato dedicato a Michel Begon (1638-

1710) governatore delle Antille, da Charles Plumier, francescano 

che ha introdotto la pianta in Europa. Nelle sue diverse specie la 

Begonia viene solitamente coltivata per la sua capacità di portare 

allegria nei luoghi dove viene posta grazie ad una fioritura 

abbondante e duratura. Motivo per il quale, in tutto il mondo, la 

pianta viene considerata il simbolo della cordialità e simpatia. 

Inoltre, in alcuni contesti locali, la Begonia assume il significato di 

“amore tranquillo”. Per la sua capacità di purificare l’aria, infine, la 

Begonia è una delle 50 piante segnalate dagli scienziati NASA per 

un eventuale utilizzo all’interno delle navicelle spaziali per 

profumare l’ambiente stesso. 
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Begonia corallina (a radici fibrose) 

Begonia semperflorens (mix di varietà) 


